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Unagioiatristeperunaimpre-
sa straordinaria. Mario Viel-
mo da Lonigo ce l’ha fatta, va
detto subito. Il più grande hi-
malaysta vicentino di tutti i
tempi, la guida alpina peren-
nemente alla ricerca di quello
che lui definisce il "momento
perfetto", che si prova solo re-
spirando l’aria sottile ai confi-
ni tra la terra e il cielo, l’altro
ieri è riuscito a piantare i ram-
poni sulla cima del Kan-
gchenjunga, 8.586 metri, la
terza più alta e impegnativa
montagna del mondo, dopo
l’EveresteilK2.Il suononoOt-
tomila.Unaperformancestre-
pitosa, compiuta tra l’altro
senza uso di ossigeno supple-
mentare.
Mal’Himalayasoventeimpo-

ne lasua leggespietata,conce-
de e prende nello stesso tem-
po. Così la giornata della vetta
è stata purtroppo funestata
dalla morte di tre sherpa, tra i
quali Bibach che era aggrega-
to proprio alla spedizione vi-
centina. Stando alle prime in-
formazioni fornite dallo stes-
so Vielmo con un filo di voce
ieri mattina al satellitare du-
rante la discesaverso il campo
3, l’incidenteèsuccessoalrien-
tro dopo la vetta. Prima di un
un tratto roccioso lo sherpa si
è tolto, inspiegabilmente, i
ramponi. Mario Vielmo, che
era dietro di lui, ha urlato cer-
candodidissuaderlo,poi loha
visto improvvisamente perde-
re l’equilibrio sulla superficie
ghiacciata e sparire nel preci-
pizio, compiendo un salto di
oltre 500 metri. «Non capisco

perché lo abbia fatto, forse la
stanchezza gli ha tolto lucidi-
tà. Iocomunqueerotroppodi-
stante,dietro a lui. Una volta a
campo 4, dove ho trascorso la
notte,ho cercato diorganizza-
re, anche con gli sherpa delle
altre spedizioni, una squadra
per andarea recuperare il cor-
podelpoveroBibach,maèsta-
to inutile: erano tutti troppo
stanchi», il mesto racconto
del vicentino.
Una tragedia che gli ha tolto

il sorriso, nonostante sia arri-
vato, primo vicentino in asso-
luto, uno dei po-
chi italiani ad
averlo fatto, sulla
cimadiunamon-
tagnafralepiùfa-
ticose, complica-
te,rischioseeme-
nofrequentate di
tutto l’arcohima-
layano.
Eppure l’ha cer-

cata. L’ha voluta.
Fortissimamen-
te. Per interrom-
pere un digiuno
che durava da ormai 5 anni.
Forse anche per rimettersi in
gioco e ritrovare la parte vin-
cente di se stesso, sempre am-
messo che andare in altissima
montagna possa considerarsi
un agone in cui, necessaria-
mente, si vinca o si perda. Ma-
gari fosse soltanto così. Viel-
mohastrettoidenti, stradafa-
cendo non si è mai arreso di
fronte alle immancabili, im-
prevedibilidifficoltà,nèalla fa-
tica sempre maggiore, né
quando i suoi compagni, An-
nalisa Fioretti e Silvano For-
giarinihannorinunciatoasali-
re;e,oltregli8milametri,non
si è arreso nemmeno al wind
chill, il vento gelido che lo ha
perseguitato determinando
una temperatura ben oltre i
30sotto lo zero, riuscendo alla
fine,omeglio, inextremis,pro-
prioal limitedel tempomassi-
mo,atrovarla,adafferrareper
i capelli la sua personalissima
"nonasinfonia himalayana".
È stata una impresa durissi-

ma, realizzata dopo venti ore
consecutive di scalata iniziata
domenica scorsa alle nove di
sera e conclusasi con successo
lunedì alle cinque pomerig-
gio, al calar del sole, pratica-
mentesul filodi lana,comeor-
mai per lui è consuetudine.
Mario infatti, pare essere ab-
bonato alla vetta in orari che
alpinisticamente diventano
off limits,perchémettonoari-
schio il rientro. Era stato così
anche nel 2006 sul Makalu e
nel 2007 sul K2. Ma non c’è da
meravigliarsi, sulle grandi
montagne succede. Da campo
4 erano partiti tutti i tre assie-
me. Ma Silvano Forgiarini ha
rinunciato quasi subito, non
stavabene, troppolosforzodo-
vuto alla disidratazione per il
gran caldo per l’irradiazione
solare patito il giorno prece-
dente. La sorprendente Anna-
lisa Fioretti ha invece, resisti-
tofinoa8300metri.Poihapre-
ferito alzare bandiera bianca,
anche se ad appena 200 metri
di dislivello dalla cima: un ri-
sultatoper lei,allaprimaespe-
rienza in altissima quota, co-
munque superlativo. Carlos
Soria, lospagnolodi74annifa-
mosissimonelmondohimala-
yano, lehafattocompagnia,ri-
nunciando pure lui a quota

8300metri.Ungruppettodial-
tri alpinisti hanno invece rag-
giunto la cima ma usando tut-
ti l’ossigenoe nonostante que-
sto, sonoarrivatiallametasol-
tanto un’ora prima di Vielmo,
unico, con due ungheresi e un
iraniano,anonaverebombole
sulle spalle e la maschera sul
viso. InvettaVielmononhari-
nunciatoanchesel’oraeratar-
daalle fotodi ritoealleriprese
video, lui che ormai può esse-
redefinitounespertooperato-
re video. «Ho un principio di
congelamento ad alcune dita
delle mani, faceva un freddo
terribile nell’ultima parte del-
la salita»,hadetto il leoniceno
che ieri sera si è fatto visitare
da Annalisa Fioretti che è me-
dicoecheconSilvanoForgiari-
ni lo stava aspettando a cam-
po 3.
«Abbiamosfruttatol’unicafi-

nestra di bel tempo, non pote-
vamo indugiare, non c’era al-
tra scelta. Domani (oggi per
chi legge n.d.r.) scenderemo al
base.IlKangchesièrivelatoes-
serequellamontagnadifficilis-
sima che si sapeva. Una fama
meritatissima»,leparolealsa-
tellitare di Vielmo, presto in-
terrotte dal vento. O forse era
un singhiozzo.•
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LASPEDIZIONE. Lafelicitàdelloscalatore vicentinoperaverraggiunto lavetta del Kangchenjungaèstata offuscatadal doloreper lascomparsadei collaboratori

Tragedianell’impresadiVielmo

Ilpiùgrandehimalaystavicentino
ètornatoaconquistareun
Ottomilaadistanzadicinqueanni
dall’ultimaimpresa.Èlanona
voltachecentral’obiettivo

«Noncapiscoperchélo
sherpasisiatoltoiramponi
Forsehapersolucidità»

MARIOVIELMO
HIMALAYSTAVICENTINO

Unmurodi neve e ghiaccioprima diarrivareacampo 2

Conil Kangchenjunga
sonodiventatidodici,di
cuinove invetta, gli
ottomilascalatidaMario
Vielmo.Lìelenco comincia
conilDhaulagiri(8167m)
scalatonel1998, il
Manaslu(8163m)nel
2000,il ChoOyu (8201m)
nel2001(in solitaria).
Dieciannifa èla volta
dell’Everest(8848m),
seguitodallo Shisha
Pangma(8013m cima
centrale)nel2004. Il
GasherbrumII(8035m)
vieneraggiuntonelluglio
del2005. Il 24maggiodel
2006raggiungeil suo
settimoottomila, il
Makalu (8463m),

portandoinvetta la
faccola delle Olimpiadi di
Torino2006, recante un
messaggiodi pacedi sua
SantitàilDalai Lama. Il21
luglio2007tocca
all’ottavoOttomila, ilK2
(8611m),esperienza che
haprofondamente
segnatoVielmoperla
perditadel compagnodi
vetta Stefano Zavka.Nel
periodoaprile-maggio
2008,parteper il
tentativodi scalare
l’Everestsenzaossigeno
dalversante sud,ma
rinunciaperilmaltempo a
soli200 metridalla vetta.
Inprecedenza Vielmo
aveva tentatoil Broad
Peak(8047m)e il
Gasherbrum1 (8068m),
nel2011, arrivandoanche
lìa soli120 metri dalla
cima perilrapido
peggioramentodelle
condizioniatmosferiche.•

Lascheda

LascalatainHimalaya
L’obiettivo èstatoraggiuntoacaro prezzo
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DELKANGCHENJUNGA

Ilgesto
fatale

Lamorteditresherpafunesta
lagiornatadellaconquista
delsuonono“ottomila”
«HovistoBibachprecipitare»

Lalunga viacheseparaloscalatore dallavettahimalayana.IlvicentinoMario Vielmo hacentratoilsuononoOttomila
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consigli e segreti
con possibilità
di degustazione

con l’acquisto
di un barbecue
durante la
dimostrazione
copertura
in omaggio

SABATO 20/5 da

dimostrazione barbecue

CAMBIA LA FILOSOFIA
DELL’OUTDOOR

Completamente rinnovato nell’esposizione e nella filosofia, il nuovo reparto di Ercole offre ai propri clienti un
contesto suggestivo e rilassante che permette di fare gli acquisti in armonia con le proprie esigenze. Il personale qualificato permetterà spunti e
confronti per gli esperti e gli appassionati ma anche a chi semplicemente ama vivere la natura e desidera sentirsi in simbiosi con essa.

consigli e segreti
con possibilità
di degustazione

con l’acquisto
di un barbecue
durante la
dimostrazione
coperturacopertura
in omaggioin omaggio

Completamente rinnovato nell’esposizione e nella filosofia, il nuovo reparto di Ercole offre ai propri clienti un
che permette di fare gli acquisti in armonia con le proprie esigenze. Il personale qualificato permetterà spunti e

Complimenti
a

Mario Vielmo
dai suoi

fornitori
ufficiali

Photo: Mikey Schaefer © 2013 Patagonia, Inc.

G
W
14
72
2

IL GIORNALE DI VICENZA
Mercoledì 22 Maggio 2013 Cronaca 31


